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L’appuntamento clou della scorsa settimana era in 

programma in Serbia & Montenegro, dove nella 

capitale  Belgrado sui campi coperti del Tennis Club 

Gemax si è disputato l’Hipo-Alpe Adria Open, torneo 

dotato di un ricco montepremi di 100000 $ + H. 

 

L’elenco dei partecipanti era guidato dal nostro 

Daniele Bracciali (n.° 77 ATP), alla ricerca di un 

buon risultato dopo un deludente avvio di stagione, 

seguito dall’olandese Raemon Sluiter (n.° 82), dal 

belga Dick Norman (n.° 95) e dal ceko Ivo Minar 

(n.° 98). 

 

 
Il campo centrale di Belgrado 

 

Il torneo ha però vissuto un avvio travagliato: 

Raemon Sluiter è stato infatti costretto a dare forfait 

prima dell’inizio delle competizioni a causa di un 

malanno fisico al pari del nostro Simone Bolelli, 

costretto al ritiro dalle vesciche ai piedi che già lo 

avevano costretto ad abbandonare il campo nel 

corso della finale del torneo di Bergamo contro 

Bogdanovic; proprio Bogdanovic si è poi aggiunto 

alla lista dei ritirati a causa in un problema alla 

schiena. 

 

Sono stati quindi tre i giocatori ripescati tra gli 

sconfitti dell’ultimo turno del torneo di 

qualificazione, torneo dal quale sono invece usciti 

vincenti sia Federico Luzzi che Flavio Cipolla che si 

sono così aggiunti nel main draw a Daniele Bracciali. 

Proprio Flavio Cipolla è stato protagonista di uno dei 

match di avvincenti del primo turno: opposto al 

serbo Madjarowski, da lui già superato nell’ultimo 

turno delle qualificazioni e poi ripescato al posto di 

Bolelli, Flavio si è trovato sotto per cinque giochi ad 

uno sia nel primo che nel secondo set.  

Senza mai demordere il giovane romano ha però 

continuato a lottare punto su punto, ha annullato 

alcuni set-point al serbo ed ha recuperato lo 

svantaggio in ambedue i set finendo poi per avere le 

meglio sull’avversario con un duplice tie-break. 

 

 
Flavio Cipolla impegnato a Belgrado 

 

Anche Federico Luzzi si è ben comportato nel match 

d’esordio superando in due set con il punteggio di 6-

3 7-6 l’australiano Chris Guccione, reduce dal 

vittorioso week-end di Coppa Davis in Svizzera. 

 

L’en-plein dei tennisti italiani è stato poi completato 

da Daniele Bracciali, uscito vincitore in rimonta dal 

match che lo vedeva opposto all’esperto francese 

Dupuis (4-6 6-3 6-2 i parziali dell’incontro). 

 

Negli altri match del primo turno si sono registrati 

numerosi risultati a sorpresa. Sono state infatti 

eliminate ben tre teste di serie: Dick Norman (n.° 3) 



 
Mondo Challenger  21 febbraio 2006 - Anno 2 – n.° 39 

 

COPYRIGHT 2006 © MONDOTENNIS.COM – TUTTI I DIRITTI RISERVATI      

e Ivo Minar (n.° 4) sono stati sconfitti da due 

giocatori serbi, l’esperto Nenad Zimonjic ed il 

giovane Ilia Bozoljac, mentre il russo Igor Kunitsyn 

(n.° 8) ha lasciato strada al termine di due 

combattuti tie-break all’ucraino Tereshchuk. 

 

Negli ottavi Flavio Cipolla non ha poi avuto scampo 

contro il francese Michael Llodra: dopo un primo set 

molto equlibrato risolto da un tie-break perso da 

Cipolla nonostante l’iniziale vantaggio di 3-0, nella 

seconda frazione il nostro rappresentate è rimasto 

sempre attaccato all’avversario finendo però col 

cedere per sei giochi a quattro. 

 

 
Federico Luzzi 

 

Federico Luzzi e Daniele Bracciali hanno invece dato 

vita ad una sfida fratricida made in Arezzo chiusa da 

Federico al tie-break decisivo (6-7 6-4 7-6 i 

parziali). 

Gli altri match degli ottavi hanno visto l’eliminazione 

delle teste di serie superstiti: il tedesco Alexander 

Waske (n.° 5) si è arreso in tre set al ceko Cakl 

dopo aver vinto il primo parziale, mentre l’austriaco 

Oliver Marach (n.° 6) ha lasciato strada all’idolo di 

casa Janko Tipsarevic. 

 

Spazio quindi agli outsider!  

Nel primo match dei quarti Luzzi ha confermato 

l’ottimo momento di forma superando per 6-1 al 

terzo set l’israeliano Dudi Sela e conquistando così 

la prima semifinale stagionale; vittorie anche per 

Cakl su Sasa Tuksar, per Llodra su Burgsmuller e 

per Tipsarevic sul francese Mahut. 

In semifinale purtroppo Luzzi ha poi pagato le 

fatiche accumulate nei match precedenti (ben sei 

tra qualificazioni e main draw) cedendo il passo al 

ceko Cakl al termine di due set molto tirati (7-5 7-6 

i parziali) nel corso dei quali il nostro 

rappresentante ha dovuto fare anche ricorso alle 

cure del fisioterapista. 

 

I problemi fisici hanno caratterizzato anche l’altra 

semifinale dove il francese Llodra si è dovuto ritirare 

per un infortunio al ginocchio sinistro quando 

Tipsarevic conduceva per 6-4 2-1. 

 

Dinanzi a tribune strapiene la finale ha quindi 

opposto Tipsarevic e Cakl: primo set in favore del 

serbo per sei giochi a quattro e chiusura anticipata 

sul 4-1 del secondo quando il tennista ceko, reduce 

dalla semifinale di Wroclaw, è stato costretto al 

ritiro. 

 

 
Il vincitore, Janko Tipsarevic 

 

Vittoria fortunata quindi per Tipsarevic, agevolato 

per ben due volte dal ritiro degli avversari, ma che 

testimonia comunque il buon avvio di stagione del 

tennista serbo (vittoria su Seppi agli Australian 

Open dopo aver superato le qualificazioni e 

semifinale ad Heilbronn) e che gli ha permesso di 

rientrare nei top-100 del ranking ATP dopo una 

seconda metà di 2005 avara di soddisfazioni. 
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In Missouri, sui campi in cemento della ridente 

cittadina di Joplin si è invece disputato il Freeman 

Challenger, torneo dotato di un montepremi di 

50000 $ e facente parte dell’USTA Pro Circuit, il 

circuito di tornei professionistici organizzato della 

Federazione Tennis Statunitense. 

 

Ai nastri di partenza era presente anche il senese 

Paolo Lorenzi che però, dopo la sfortunata 

prestazione di Dallas dove era uscito sconfitto al 

primo turno contro il qualificato Benjamin Becker, 

anche in Missouri si è dovuto arrendere nel match 

d’esordio, questa volta contro lo statunitense John 

Paul Fruttero impostosi in tre set con il punteggio di 

6-2 4-6 6-2. 

 

 
John Paul Fruttero 

 

Il primo turno ha fatto segnare anche l’eliminazione 

di tre teste di serie: Simon Greul (n.° 2 ) si è arreso 

proprio a Benjamin Becker, ancora bravo a superare 

le qualificazioni, mentre Thiago Alves (n.° 3) e Rik 

De Voest (n.° 4) sono stati sconfitti rispettivamente 

dagli statunitensi Jesse Witten e Rajeev Ram. 

 

Becker e Witten hanno poi continuato in maniera 

imperiosa il proprio torneo sino a raggiungere la 

finale. 

Nella parte alta del tabellone Witten, dopo la vittoria 

su Alves, ha superato sempre in modo molto netto 

sia Monroe negli ottavi che Fruttero nei quarti; in 

semifinale ha quindi estromesso Jeff Morrison (t.d.s. 

n.° 5) recuperando un set di svantaggio ed 

imponendosi con il punteggio di 3-6 7-5 6-4. 

Da segnalare che proprio Morrison si era reso 

protagonista nei quarti dell’eliminazione in tre set 

del primo favorito del tabellone, l’australiano Peter 

Luczak. 

  

Da parte su Benjamin Becker, dopo l’esordio 

vincente sul connazionale Greul, ha superato 

nell’ordine Kendrick, Niemeyer (t.d.s. n.° 8) e quindi 

in semifinale il danese Kristian Pless (n.° 5) 

qualificandosi così per la prima finale della carriera. 

 

Finale che ha quindi visto di fronte due outsider: 

Witten si è aggiudicato il primo set per 6-3 ed ha 

poi contenuto la rimonta di Becker rifugiandosi nel 

tie-break della seconda partita che ha poi chiuso per 

otto punti a sei. 

 

Witten, che era alla seconda finale in un challenger 

dopo quella persa a Lexington nel 2004, si è quindi 

aggiudicato il primo torneo della carriera e, grazie ai 

punti conquistati con la vittoria, ha raggiunto il best 

ranking alla pos. n.° 269 della classifica mondiale 

ATP. 

 
Di: Gianluigi Bisi 
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RISULTATI  
 
 
 
Hypo Alpe-Adria Open – Belgrado (Serbia & Montenegro)  
Sintetico Indoor – 100000 $ + H 
 
Quarti di finale 
Federico Luzzi (q, Ita)  b. Dudi Sela (Isr)  6-4  4-6  6-1 
Tomas Cakl (Cze)  b. Sasa Tuksar (Cro)  6-3  2-6  7-6(4) 
Michael Llodra (Fra)  b. Lars Burgsmuller (Ger)  7-5  6-4 
Janko Tipsarevic (Scg)  b. Nicolas Mahut (Fra)  6-4  7-6(4) 
Semifinali 
Tomas Cakl (Cze)  b. Federico Luzzi (q, Ita)  7-5  7-6(0) 
Janko Tipsarevic (Scg) b. Michael Llodra (Fra)  6-4  2-1 ritiro  
Finale 
Janko Tipsarevic (Scg) b. Tomas Cakl (Cze)  6-4 4-1 ritiro 
Finale doppio  
Kohlmann / Waske (Ger/Ger)  b. Minar / Minar (Cze/Cze)  7-6(3)  6-3  
 

 
USTA Freeman Challenger – Joplin (Usa) 
Sintetico Indoor – 50000 $ 
 
Quarti di finale 
Jeff Morrison (5, Usa)  b. Peter Luczak (1, Aus)  3-6 7-5  6-4 
Jesse Witten (Usa)  b. John Paul Fruttero (Usa)  6-3  6-1 
Kristian Pless (6, Dan)  b. Rajeev Ram (Usa)  ritiro 
Benjamin Becker (q, Ger)  b. Frederic Niemeyer (8, Can)  6-4  1-6  7-5  
Semifinali 
Jesse Witten (Usa)  b. Jeff Morrison (5, Usa)  5-7  6-4  6-3 
Benjamin Becker (q, Ger)  b. Kristian Pless (6, Dan)  7-6(7)  6-2  
Finale 
Jesse Witten (Usa)  b. Benjamin Becker (q, Ger) 6-3 7-6(6) 
Finale doppio  
Adjei-Darko / Joseph (Gha/Usa)  b. Becker / Greul (Ger/Ger)  6-3  7-6(3)  
 

 
 
 
I TORNEI DI QUESTA SETTIMANA (20-26 febbraio) 
 
• Open de Franche-Comte – Besancon (Francia) –  Sintetico Indoor – 100000 $ + H 

 
 
 
 
 
 


